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Noi non vogliamo' ora, nualìzK.ure 
quale parie di responsabilità pesi ani 
diyersi .governi dèi ooniitiente pegli 
«ttmeriti prodigiosi e ooslanli' degli ar-
i^amentl., 

Soia BBppiatno che I aagrifioi ohe, 
quella gara- di armi impone ai diversi 
popoli' deve, per biodo, inasprire le 
qnestjohi sociali, a fom'enta'ra gli odii 
4i r^?«e d^ min(icoj»re l'Europa di nna 
spaventosa catastrofe. 

Voglitinio parò ammettere — a que-
ato.è cei'tamjhte mia at tenuante-^ che 
pel; qn'alóuna''delle, póienze de! cónti» 
ii,ept,e quagli ^ri|iament! sia^o. la oqn-
seguonjia di fatti IndlpeBdenti dalla loro 
volontà, 

I paesi non pi^Jtèttì da Ijaluatili na­
turali ' e' soègetli • ad attSochi. repentini 
possono, di franta, alia facilità òon vai 
il nemico valendosi opportunamente 
delle ferrovie potrebbe raccogliere e 
spingere oltre il confine numerosi corpi' 
di truypa, considerarsi in qualche modo 
in istato di ostilità permanente. 

E tale è veramente la posiziona re" 
ciproca' in cui si tro^vano l'njik di fronte 
alj'altrji fjà I'ranoia.ej.la,jQarrilRni«,'e 
lapo^i^iope in, cui .l'Austriaci t):oya di 
fronte alla Russia. . , 

.Migliaia e migliaia di cavalli potreb­
bero iflVbfeviàaimo tempo'! dfi tiria di 
qarile spqtenae, estero spinti sai, ,terri-. 
forioiiiemieo, e portarvi l'è^terminio,e 
la; davaitaisione. ' ' ' ' 

Poiché'' nin i da ' dissilnularsi eh» i, 
sagriflci cbè il servizio obbligatorio im­
pone ai cittadini, ia necessità in cui si 
trovano i governi di sovraecoitare- il 
sentimento nazionale fra le popolazioni, 
ed i mezzi 'di distruzione di ou; di-
spptlgono ,gti esèrciti, devono rendere 
le guerrfl avvenire singolarmente, cru­
deli e spietate. • 

II cittadino,' strappato à/la-famigli» 
e laisoiàto'in ihez'zo ai pericoli ed'ai 
disagi della guerra dall'ambizione di 
Bp altrò-'pppolof do.vrelbe, «ssMe-più 
ctp un'uorfò'o'ineno ohi un-uqmd'.per 
non èssere aiiimatc|.,ooBtro il,neii(iioòdà 
sentimenti d) oài<) «.di vendetta assai 
maggiori di ;qaelli ohe- 'pqtavanp aiìi-
mare il soldato'jcli altri tenigl èotabat-
lente per lucro e per disciiilìfta , 

,,'PJiji'ile prp.s^jm^ guerre,'tra„l,e granai 
pottlnzB:,de!-; ponjinente.ab.biapoi ad ê -,-, 
sert)condótte con--metodi-didislfuzione 
e di esterminio pare a'Boi'ormtei ine-
vitabi|^''.à iàràf'ii'i^'pja 'tameatarsi se 
do.v^sse ,','ki^eg5i,a're,,;ni;,p^c'g(ii'i .̂la,, t\'èpe3-'' 
sita del."vivere. in,-pac.«;,s almeno, del 
non ricorrere alia armi'che perla^^i* ' 
fesa della loro indiil'endenza e'deliit* 
Joro jntegr\|à | |mtoriale, 

Chi pensi • a,llo ; sciagure ed alle.ro? 
vjije ohe accompagnerebbero una nuova 
lotta tra la ^Trancia e la Germania-
deyecerìamentè domandarsi sé aia pa-
tyipMiumo 0 non piuttosto morbosa de­
menza quella ohe ̂  spinge i governanti 
iranoesi- verso -la'rivincita ! 

E ' noi d'oyreimmo parimenti doinan-
.-d^wi |Se aijzidhè'prudenza « illuminalo 
ipattjòttismo .non sarebbe funesta va-
inità e grave colpa per npi eircqndati 
>e'-'pr<iteiti come Siamo-dalla Alpi e dal 
mare, di impegnarci in quelle lotta fra 
iBi.poteniie del continente da cui la 
steisa nostra genesi, nazionale, e la 
nosira pòsizioiie geografica ci oonsi-
glierebbero eguaineule dallo stare lon­
tani ? 

' E domandarci ancoiia se l'Italia ohe' 
nessuno ijjinàijpia e che colie sue forze 
pu6 con tanta sicurezza pròvvédero 

alle sue dift»e, possa — senza Bssn-
mere la più'grande delle reapijnaabilità 
— solo per 'vana gloria di apparire 
tra' la grandi potenze mililari del con­
tinente 0 adescata da false visioni di 
grandezza imperiale, lanciarsi in nii^ 
guerra che a meglio andare la por-
rflbbs forse in qaelìa stessa dolorosa e 
terribile oondisiionB in cai la Francia e 
la Germania si trovano ora di fronte? 

]? a ohi ci -rispondesse ohe nessuno 
in Italia pensa a guerre oilensive sul 
continente, noi vorremmo chiedere Con 
quali'scapi — nelle attuili difficilissime 
oòfltJDgeBze della i^tianza deilo Stato e 
della eoenomla de! paese — noi ci o-
stiniamo in armementi tanto eccedenti 
le esigenze della difesa? 

Né sapremmo non tenere conto di 
un altro indiaio ! dell' indirizzo ohe 
vanno prèndendo gli studi militari. 

Meàirt ' negli anni andati la difesa 
del paese pareva l'argomento uuico 
della pubblicazioni militari nel nostro 
paese, ora il contrarla succede. 

Sono le questioni delle possibili, di­
remmo anzi, delle probabili'-pffenaive 
quelle, che sono studiate oon piti a-
raoro. ' -

Contro questa tendenza a militariz­
zare il nostro pKesB''dal punto di vista 
di guerre al di là delle Alpi noi non 
sapremmo suflioientemente protestare 
come oitiadini e" come Soldati di li­
bertà. • . 

Clemente Carle. 

PARLAMENTO NAZIOMLE 
OAMEBA D E I . M m A T I 

Presidenza BIANOHERI 

• ', ,, ' Sedata del î O, , 

Comunicanai i decreti di nomina a 
Botiosegreiari di Stato degli on. Car-
eano, Di BlasioiGagliardo e Compans. 

Lucchini eiovanili diae ohe tutte Io 
provinole venete è , quella nóantq-y^na, 
meno quell.e di Befii^no e\ •yenezia, di-
ohiaranp.dì non viglerò l'istituzipno 
delie, «ottòprefetturp e di oió «i oom-
piace'.' Prega il governo a tener cutifo 
delle deliberazioni,della regióne veneta. 

Vendraraini svolge la interrogazióne 
al ministro dell' interpo per sapere se 
creda di poter ' aderire ' al voto di al­
cuni consigli provinciali del veneto per 
la soppr^sa,ìpne'dei distretti .senza só-
stit^jrU.coi óirponflaii, 

, Qrispi 'd|ce ohe qualche riduzione 
nellè'8ottapr,efeftiir,e e,an,obe n?lle pre­
fetture pnàfarpi . ',,, ,,!. 

Aggiunga ,anzi fiten^re, ohe dopo la 
tpplicaziona ^ielJa r'nupya ieggp, comu­
nale e provinciale. I la .quale ,tpglie fi! 
prefetto ,la .gr^i^dp ìijger'epza'.che pra. 
ha nella ^)piui,ni^l^razione, .proviuoiale. 
si potrebbero ridurr^ ié; prpvipcie ,da 
69 che souo attnalmstite ,a 'cinquanta ;, 
poiché non sarebbe a^i-ano che un-pre--
fetto prosieijp^^se ,a 'quattro o cinque 
provincia (vivi ooinmeiìti),'' 

• Spera di poter in' breve- presentare 
al -Parlamento- anche, questn riforma, 
che ora si sta studiando, i Per il mo­
mento crede ' miglior consìglio- lasciar 
la questióne impragiadieata. ' 

-Bimfiiidasi a domani''la diaonssiotftì 
del progetto per autorizzare 61 comuni 
ad,eooa,d|r8 il limite della aoyraimposta. 

Si.discute il progètto per convali­
dare i decreti reali per approvare al­
cuni provve4imenii nell'es|eroizio dellp 
gabelle e la fabollà al governo di pub­
blicare il testo unico della legge d,o-

Apprav«n«i ì primi qaaitra artiooli-
del progetto. 

Mussi chiede che i: decreti reali olie 
recano modifioazlonli alla zona di vigi-
laiixtt Bìsao poi presentati alla sanzione 
del Parlamento e propone un emenda­
mento in quesio «ens». 

11 relatore e' il sottosegretario di-
Stato accettano , l'eniendamento Mussi 
ohe portate, ai voli è; approvato. 

Merzaric relatore raccomanda al go­
verno che l'accesso alle, dogane, anche 
se posto entto il recinto delle stazioni 
ferroviarie, alti libero lai pubblico e che 
si Impedisca BIIO .società esercenti di 
porre reetrizioni. 

Caroano terrà pregente.la raccoman­
dazione. 

Rimandasi 11 seguito della disoussio- -
ne a domani. "• i 

La seduta'è le taia 'a l le or» 6,80. 

Topiiay'óLmGF 

La ssduU alla Consulta. 

Ecco il riassunto della seduta d'jeri 
alla Consulta. 

Erano presenti tutti i ministri e 140 
deputati. 

Crispi rioordd come nacque la crisi 
e dichiarò ohe il Ministero è deciso' a 
equilibrare il.bilancio senza imposte. 

Dissadie là pcililica estara ed inter­
na continaa ,s essera ìa ^^iesm. , 

_ Confida ohe gli amici ohe lo appog­
giarono, oontinuerauiio. 

Intende góvernp,re,d'apcordo con essi,-
acce.ltarna i' cpn3lglj,e seconda^-ne ì de­
sideri. , ' ' 

Ignpra se gli avver,#r,i domani da 
ranno battaglia sul bilancio d'assesta­
mento. - , 

SpM'a ohe gli amici ooippatti lo so­
sterranno. 

Caràporeale domandò .ohe'vi sia di 
vero nelle voci corse obp ,11,^Ministero 
volesse appoggiarsi a' una".'sola' parte 
della Camera.' '" ' ' = ' 

Desidera sapere se può continuare 
ad appoggiare il Ministero". 

Orispr risponda ciò il IfinrsfeVo ri­
mane quello che fu. 

Nìent» può' indurre Campofeale a 
cessare il" suo appoggio al Mini­
stero, 

popp si è parlato'delle opero pie e 
l'onor. Orispl dice ohe, H'Mlnistfro so-' 
stipne il, progetto. 

Prejjò di -votare compatti pe,r la li­
sta dei' candidati alla giunta ' 'del bi­
lancio. . , ' ' . , ' ' 

Il G'overnp, dietro invito ' dell' adu-' 
'nera i nomi. 

Caroano sottosegretar'o di Stato per 
le finanze accetta le co .olnsioni della 
commissione e ì'.oedine del, gioro» da 
essa proposto, col quale raccomandasi 
al governo di iar luogo sollecitamente' 
alle nuove modificazioni occorribili al 
repertorio doganale tenendo conto dalle 
istanze ,del : commercio e dei voti del 

•Parlamento. 
piohiarasi chiusa la discussione ge-

-ueralo. 
Approvasi 1 ordine del giorno della' 

conimiésione accettato dal governo, 

Elezioni generali pel prossime maggio. 

• Nei crocchi di Monteoitorio si voci-
fera che le elezioni generali politiche 
possano essere bandite pel, prossimo 
maggio 

Fra i ministri lo Zauardelli sostiene 
oon tutto il calore questa data. 

L^ rilerma della tassa sug\l alcools, 

La relazione dell'on.' Colombo, ap­
provata ieri dalla qommis'slone per -
la riforma della tassa sugli alooois', • 
propone la riduzione della tassa di 
fabbricazione a lire IBn, la riduzione' 
della tassa di vendita a 10, il pareg­
giamento dalla prima alte seconda ca­
tegoria degli industriali, del IO Ofi di 
abbuono speciale e del 3u 0(0 per la 
distillazione del vino, il maggior ab-, 
bnooo i)gl 6 OjO alia distillerie a-
grarip. 

L'aoóoglienza falla all'alsaziano 'Antoine 
a ParlgL 

Parigi 20. Aloaaa mìgìiaìa Sì per­
sone attendevano alla stazione dell'Est 
Antoine. Salutarono il suo arrivo con 
viva la Repubblica, viva la ]?rai)cia, 
viva Antoine- " 

Parecchi deputati e consiglieri mu­
nicipali', delegati di Società' patriotti­
che andarono per salutarlo, Furono 
pronunciati' discorsi in favore dell'Al­
sazia e Lorena a della rivincita. An­
toine commosso rispose ohe attribuiva 

all'Alsazia e Lorena J'aopoglienM.rioB-
vnla. Hingrsziò Cnrnot ohe gli «perse 
le porlo della Eranoia e non gli ,fe09 
attendere la naturalizzazione. Antoitta 
UBoi dalla stazione oon grande «tonto 
attraverso la folla fra dimostrazioBi di 
grande simpatia. Un grand* pranzo gli 
sarà offerto vauerdi. 

Défaulàéa, Bouknqer 
e il direttore dol "ClalroRn. 

Parigi 20. In seguito a - dissensi fra 
i capi del partito botìlanglsla e la di­
rezione del Claiì'on, Dèronlèds diresse 
ai giornali una lettera dichiarante-ohe 
il Clai'ron, quantunque redatto da un 
membro della Lega è per nulla il mo­
nitore della Lega afferm&hdo' che neS- ' 
suna rottura né raffredamento esiste 
fra Boulanger 6 il 'Comitato direttivo, 
disapprovando qualsiasi'polemica ' ten-' 
dento a rendere IBoulanger sospetto ai 
repubblicani (e approvando' completa­
mente il discorso di Tours. • • -
' D'altra parte Editiger direttore di 

detto giornale, annanzia-phesi diiuetta 
del comitato direttivo della Léga e ' d a ' 
pWsldento del gruppo della giunta di 
circondario. 

La scuola oonfessipnqle 
-alla Camera austriaca 

Vienna 19. (Camera dei ' deputati). 
Intraprendesi la disoiissione del bilan­
cio dell' istruzione. 

Il principe di Le'elitenstein assicura 
che i conservatori non vogliono l'anti.óa 
scuola del tempo del co'noordat'ò, ma 
la scuola eonfessionale. A questo scopo 
sono tre cose necessarie: dividere i 
ragazzi secondo le corifessioiii, far dar 
loro dai sacerdoti una Istruzione 'reli­
giosa suflìpierité, rinnovare" tutto ' óió 
ohe pu6 pr'égiudio'are la r'eliglppe .dei. 
ragazzi. Slmile scuola 'esiste ih 'lunghe­
rìa, in Svizzera e' in 'qutisi tutta." ia 
Germania. L'óratorp obinpronde fiil» f̂n 
Eranpiii e,in Italia ' Ksrtjii desiderino' 
di rimuovere l'influenza della èhièsa,| 
ma ciò è incomprensibile in" Austria. 
Tcrmipa fra gli applausi della, destra 
e g l i attuechi della sinistra, 'diohifi-
raiido che il, suo partito iibn si' ripo­
serà finché non abbia provyèduto- al 
popoìo la acaoìi confessionale. 

Fra operai e polizia a' Cardiff. 
(' , n , 

Cardili 19. Avvenne una collisione 
fra la popolazione e la,polizia. 

Parecchi oonatabìli e quaranta operai 
furono feriti mo|to grayemente. , 

Il viaggio di IVIilano.' 

Vienna iiO. Un pranzo di corte'fu ' 
dato ieri a. Budapest in onore: di Mi-
lanb e vi assistette pure Tisza.-

Milano é giunto ' stamane a, Vienna 
e fu ricevuto-alla stazione'dal inìniatro', 
di Serbia. . • • •• • , i 

Qatlenberg p il suo ,p)a\rin\onio, ' ., 

Parigi 20;- Il ìf/ffard racconti- i det-i 
tiigli'.'del matrimonio "di iBatttoberg' 
av.v'enuto' in' data' 6 febbraid''à' Cartel­
lar prèsso'Mfntbhe. iBipT;odtic8 11 testo' 
dell'atto, di'-mat'rimoni'o (livitó: Seóon'dci 
il jP/i/Àro.Batteuberg dtloisé il'siriiaco"; 
di Cuétella^ a" spesarlo" niédiarite'-'assi-" 
c'nràzip'ni in08,atte: " ' ' ' ' 

"il procuratore-delia' vapubblt'oa-di-
Niiza considerando la condotta incoi?-
retta di Batt'enberg avrebbe iiitenziona' 
dì domandare iil tribunale',di Nizza'di 
«ntiliUare il HJ.'i(riiiion(<? ijome quello ' 
che fu celebriit'o oon aiuti fraudolenti 
e, con -violazione delle leggi francesi.' 

Il piccolo re di Serbia a sua madre. 

,Vienna 20, Il Ffemdetiblall ha da 
Belgrado ; 

" Il re Alessandro scrisse a Natalia 
di non venire in Serbia, perchè questa-
visita renderebbe la sua posizione più-
difficile- e lo impedirebbe dì visitarla-
all'estero,. 

COSE D'AFRICA 
I gioriialì pubblicano queste nolizie 

uffìoiali da Massaua 20'; 

Barambaras Kafel lasciò l'Asmara, 
recandosi ad occupare l'alta vetta dì 
Albata", 

Debob trovasi a Saganeiti, donde 
sembra voglia marciare su Adua, 

, "Hfiitta yhtnii, iB^mltàf 
tra Fraola e lt(tit. 

Considerata coma definitivamente rot» 
te le tratiutìvd tra Menabréà fci Spaller 
,in seguito all'ostilità generale de]k 
stampa frattcese, aiioU un semplice M<3-
diis vivendi rleaee itnjoaaibile. 

• ^ « r l g l 20. Gli statati del ,nu«vo 
«Compitòr d'escompta» tfssano il ca­
pitale a quaranta milioni ; ma è auscet-
tìbìle di aumento; è probabile si por­
teria a ottanta milioni, • 

U e r l l n n 20, La Norddeulsohé 
dice ohe l'ìmperalot'e e'IMniparalfice-
sogglornorànno ,iu ' estate -a Friédrì-
ohsKron,' e vi rWevei'anno la Visite dello " 
czar, dell'imperatók-e "ti'Austria "'e M 
Ile d'Italia con' lo'stésso 'ordina"- cWe' 
la fece Guglielmo. ' ' • '' ' - -

ni><ln"l><-At 'dO, Oli sttideoti fecero 
,una dimostrazione owntro, il deputato 
Krrtjtslck. La .tr,uppe-.le ilisperso,. Da-. 
vanti la redazione dell' ufflciosp- jYer««. 
Mi fu bruo àto un esamplare del i-glor-
naie. "Vennero lanoìitta nella ,pietrai 
contro la polizia ; parecchi arresti. , , 

' t"Brl{5r20. La Le|(àzioh6 del,Bra­
sile smeìilisoa ohe il numero 'del/e vii' 
timo della fabbro gialla a liio ,Janefi"o 
ascenda " gioòmlinente a un centinaio. 
Giarainiii si é i^aggiunto tale cifra, La' 
wsdia d^i 'decessi è di quliidlei giorna}-" 
mente ; ti massimo fu dì veùtìdue. 

Ultiiùi Teìegmmm 
niu<ln|i<>H|l,, ^0 , . L'ìncidpnte t ra , 

Pdieii e Kràjtsik "fu risolto amioìievol'-" 
mente. Alrriaciljà dé|la' Camera^ plcuni-
popolani fl3olii,aron<), i miniitrii oorSjero 
die.t'ro^ alla "óarVózza. Tièza, e a'ttai'óp-
reno li deputato mipisteriale' •l̂ jj.lsailtj', 
1?oey deputato "dell'bppo,sizibné',,','d,it^n-' 
dendpio, fu, ferito gravoment'e con' (ina 
biistonatà alla, téata. " ' > ' ' 

Altra.persona "fu ferrila di stile. 
I soldati ocoiiparoflio parepoÙi ' punti 

della'bldà.' ' , " • ' • • ' • 

IN 6IR0PEL Hme 
Inoondio del lanilioio Bona a Tarino 

Ieri mattina a Caselle si incendiò il la-
nìBoio Bona.'"-"*"^ ' ' )•" '"- ' ' ' . ' • t 

I danni sono gravissimi. 
Neèsujia vittiina.- ' " 
800 operai 'stìno disoocupati,-

Un padre, ch^ avvolai^à i suoi nove figli 

A N e * - Y o r k ' un individuo, certo 
Frank Cortmìght.i. studiitto ài disegno 
nefai}dp con la sua ganza Susanna Hoi-
deh 'e'd'ue frattelli di questa, avvele­
nava i proprii figli, nova-dinunipro, a 
'dell' età ; dai tre ai diclanove' ^annij 
quattro-.soHo,' morti, gli al'»;l,erano ma-
ribondì il 'giorno 8 qorreptp. •• .. . , 

.11 Cortmight, la IJpldofl.e -uu, frat-i 
tallo .sonò già .arrpstati e al sicuro ,ia 
carperà. ; J 'a l t r* riuscì, a scappare; 

] ,Un'a Irlsla storia ' ' ' 

Le raccontano i giprpali di Comp, ed 
è successa a Moltraslo, 1' aljro giprnò. 

Un povero diavolo, ,,ohe a,yev,a cor­
cato rigovai'o sul iìenìle di uija cascina, 
voniie colto da grave .ipftlore, e, quan-
tunqua,,traspQrtato in lupgo.piu adagio 
0 curato anche ainorosamonie ,mpfi, 

Lo si identificò par t,al Gìovanpi ,Ri-
inoldi, dì GIslago (Provincia di Milano) ; 
era un .woino pmaciato'a ctidente, quan­
tunque sol'antp sulla o/nquantina; si 
seppe, in .leguito che pgii era stato pa,r 
qualche,tempo all'ospedale ammalato 
'graveinento, 

'P'enuto in convalescenza lo avevano 
lasciato UJicir fuori, ed egli si era ttv-
,vìato verso casa sua. La trovò phiusai 
dai vicini,.tppresp ohp il tifo gli avpya 
ucciso la mogli, e' due figli,; , , 

Non volle più rim»npre ft Gìesjago j 
ancor malatìccio comp si .trovava, ,si 
pose„in viaggio par pllpntanarsi di ì^. 
A Moltrasìo terminava, itprtunamenté 
presto, par lui, la vita ratidagift, 'del­
l' abbandonato, 
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BALLA mOVìHGIi 

. ; ,11;H,uti«i,4Sooeor80 infr'ii«1(iaia.;:.. . 
, La g\fiffi&}$^,àliÌ9«?»nìàèi'é'i(>via. kit 

floilmpnt» StirV iliiiaeHiiwU-, dagli affi» 
gllafci alla, nostra Sóoiéià-'Opsraja, 

11 G6n6Ì|tiiV¥ap^fÌ8WtèÌtW' del no­
stro •Sodalìm(),4flsiiìepai)do iealimoBlare 
IH «oddisfazione dell'intera Società.'pes 
BverBÌ •In.'ijMi'gHi mMÌ-ad-egaa, aggregati 
ben -44 ojieTftl 'di yàrtegfnttc^ deliberava 
di'fer'ii"iitÌ!!ÌStéi'^'.d'-utta"git« sooials 
j e r goambiane 901 nnovl «onitooi di quel 
Conittiife'ilPffilsllèfòté'.k'lti'ibrBome-
uioa sooruà éi**'-!!' giStnis- predestinato 
e,:^'e«Ì5'i((;a,,dypp.il topoo„bap .150 con-
8001 f(li,_4ui «.tìfòvayano riuniti sotto la 
loggjji'tn>miinà)a.' ,.,- ; 

;^erao, | è ; ' i poni,_oo^>in'testR,la ban­
diera sooii^l^ la eoiinìnva'ili bell'ordine 
si mosse e o'IVoa un'ora dopo si giunse 
al ponte sull'OrvenoOj oonftne amraini. 

"stratjvo Irpk i dna, Romani. ' Colà i soci 
di ifrtB|né'''oi-'-'att6nde'^ftuo obn in testa 
la bandiera e la distinta banda di 

a6ltó';SobielàjI'ililrmonioa, e mentre le 
(Itte'ba'iididre si se'anibiarono il saluto 
d'tjso ''e la- batidà faceva eokeggiare lo 
ndÉB'dsflBWatdia reale, le strette di 
mano si avvioendavàno'fra la EapprO' 
sealau!!^', legale della Società ed i pro­
motóri ,4el. simpatico .incontro, 
..,£!orjaj£oj(i di nuovo 11 corteo colle 
due bftndiew, e ia banda in testa, al 
s(^dno..dt,.^nBi..pft^^iotloi.8i entrò in pae-
eè,. <ìbe..tiittp festante c.i attendeva e 
lo si percorsa fino all' estremità oppo­
sta, sempre fatti segni alle più vive 
dimostrazioni'di slinpotia. 
- Sulla case vi-erano numerose isori-

zioni: W la.Sooietà Operaia, W Gè-
mona ^eoc. ••'•'' ' • ' • 

• Nella sala Oomlni convenientemente 
addobbata'e al cui. ingresso legg'evasi ; 
Onoriamo i fratelli del lavoro e della 
inietb'gtnza, vtrso IJB Ò ebbe luogoun fru­
gale Min<jbett'o_' di ' circa 200 coperti. 
«61 po^ti d'onore sotlefano il sindsoo 
di Artpgua sig. Giovanni Live, con a 
dj'Sti'a' il nostro presidente sig. Anto­
nio' i!o«j!oli,'|il sig.'Domenloo, Comini dì 
AHegnii.^ano (lei promotori dèi' nuovi 
sooi, il sig. Colletti 'segretario comu­
nale, a sinistra il vice-presidente del 
Bodaliziooav. Antonio Celotti,.il sig. 
Astolfo'.pittldentii' della §oóieti- Filar­
monica dijAHegna ed il aig. Jaouzzi 
uteòiale' pó»tale;'In"guatfro' tavole ée-
devaìio i'àooi "é'éu'»)tre dne'la banda,' 
méntrS là Ijiggia, óh'è éòiitorn'S supe-' 
rloVmènte'la 's'ala,'erti'gremita' di gente, 
e. Butó Jiareti' si' Ietò'4vàn6' altre,isùri-
zioni* 'addette ' alla ' 'éirpqstantsù. 
" Pri'ma' di lii'io'are le men^e^ il nostro 

egregio p'residéb'te'veniie,.invitato a 
spiegare a tutti i pon'vèniiti" gli scopi 
gd i •i'an'tojtgl dèlie Associazioni di 
niu'thb so'oé'orSo, ed tfgll'dori iJuaUa fa-

•flilltà di eloquio ohe gli è propria pro-
nanoi6 il seguente discorso ohe fu in 

• diversi jPjUnli,,.specie ^Jla fine caloiosa-
raept^j ^^l|iiidHd 'eoiie io,-sono lieto 
di poter' mero'è la' sua gentile accondi­
scendenza pubblicare,'"' 

Eiiiillo AssocjaiiOTioni di m'u-
. .̂ uo,soi;cors<i cliji .l'operjjo riceve 

ed a8.jiipora la gioja d'ìiH sussi-
••iaii n*:il' ({ib'-clie'''Weno''fln tidori nàlioi e-

•! Il',(non; à.amureggialo" daj.pBti.'^ifro 
'.ir. i' ' !'deir8le'nuBÌna)i<!?llaicarita.. . 
«'M.'I Uìil. I''- j.W . \ il','• l . t * [,. ( J',.v. 

I, • ,. . . . . h I n W * : 

'Sw'ìi'ori! ," - ' • - " ' I • ' 
. , i w ' ' , • • ^ . ' I ' . • . ; , . . ' i :^ . - , 1 . ' 

•'ir noàtro •St)'daljzio-cO«pie'-orailauo 
tredicesimo àtiritì'|'di •'vita.''Sorto-'con 
mezzi nlddesU-'a'l .merito dv; pbohi -prò-
motori-'8Sppe;i'<la'U'',acqnlstfttà libertà na­
zionale ' trarre proìitfévole 'occasione per 
co.'jtluiirsi ili' p ^ | ( | |Aj?ftoiazion6 di 
morale e civile" prévfde'nza obe eleva la 
dignità dl'U'opei'iijo sia delle braccia' ohe 
deP pensiero.-• •' -

Non'è duopo ohe io mi "presti qiii 
a piiBSai'eili ràs,»pgna l'aziono progres­
siva .spiegata dalla lioslra Società in 
tatto questo periodo, Osserverò soltanto 
—. e'ini'piace-rilevarlo con auimo sod­
disfatto"-^ ohC'de per alovini anni visse 
un po' stentata o qiiasi • forse • incom­
presa,' oggi la ai può dire ' rafforzata 
di tal' 'Vigtìi 'e'8 ridostilnìta di tanta 
vita", fedì tal'é forza morale ed eoono-
mloH da'non-oprare ed anjsi disprez--
zore qualunque fatto, qualunque aoonsa 
0 qualunque' o'stacolo «he l'altrui in­
vidia cercasse dì .opporvi a suo danno. 
Jj ' indirizzo del ' sodalizio, 0 signori, è 
prettamente' liberale, poiché oltre di 
concorrere col proprio obolo' in occa­
sioni' lìlantròpiohe 'e di' oaritiS, figura e 
si fa rappresentare nelle -.solenni ' di­
mostrazioni 'patriottiche. È ^ însomma 
una Società con jiropositi seri, che di­
rige attivamente il' proprie lavoro per 
«reare il benessere di tutti,- per - sus­

sidiare l 'indigenza par -{irevenire la 
miseria, e mt dlBbndere i prìnolp! dì 
civiltà- e diV pî oéteflSS'. ;Ma ijuand' è 
ohe Ì8 previdènza rifulgerà <Jom« Virtù 
tra le pitìbelliB? Quando l'uomo si 

f «arderà dàH'avveleharJg nmiliando il 
enefioatOi-'t[ti&ndò'iìio&'ill «occorrere e 

l'èssert)» «tìcotìrso rsarà .^ér gli uni un 
dovere, pei' 'gli'àUri un diritto. 

Ore ne avvenga ohe la sventura 
batta alla porta dell'operaio informa,! 
dì malattìa, il suo letto diviene il letto 
di Prtffiustei perchè alla sofferenze fi­
siche vi si aggiungono la sofferenze 
•mcrjtU nel vedere la sua famiglia priva 
persino del pane. 
; Allora, s'egli non è ascritto ad un 
aodttlizio operaio, vien posto nella dura . . 
alternativa 0 di privarsi' degli oggetti metà il capitale viene concesso in pre 
più neoesaari raccolti coi sudori di , etiti cambiar! ai soci, ed il rimanente 

vole perchè, sì disse, moltissimi soda* 
lizi potrebbero attinglre dalla Società 
di Gremolia l'esempio, dr aCodrJare per 
120 giorni il rBSfgURHlevole-iussìdiodi. 
L. 1 So al giorno pè* ,ì primi 60,giorni 
e di una lira Tier 1 snssfgneiitii-U'^, 
mentre dal aooio lo Statato; dsl iiodalizió 
gemovesè esige•'éolta.nto ,,1111 cuiitribnlo 
mensile di'bont, flOi" " ' !,,.,', •: ' ' -< 

Sìgnorìl Tpaiìisati remliO'inti annttnli 
vi dimostrano ad ev,idenza',ché!"del-.on^j 
pitale, dei frutti e dèlia contribuzioni' 
so ne dispone sempre con aayl oiiterì, 
interpretandosi, talvolta dal, poueiglìo 
sotto sua responsabilità più ohe la di­
sposizione letterale il. vero spirito di 
fratollevola carità oji sono ispirati ni-
;ounì artiooli dello Statuto, Più ohe per 

molti anni, 0 di ricorrere alla Carità 
pubblica 0 privata, l'uim e l'altra pur 
troppo-insSufficianti allo scopo, perchè 
la prima, mezzo rovinoso, la seconda, 
avvilente 0 demoralizzante. Ed è qui 
appunto che l'istituzione della Sooietà 
operaia manifesta in ispeoialità la siin 
importanza. Essa coi suoi provvedi­
menti toglie di mezzo pel scoio questa 
dura alternativa, perchè corra , in suo 
soccorso nelle di lui distrette, e. col 
provvido sussidio lo mette in grado di 
superare .questa più dura fra le tra­
versie cui può andar incontro nella 
vita. Ed il sussidio della Società, 0 
signori, non è tina Carila, né pubblica, 
né privata; ma è un obbligo per la 
Assooiazione, un diritto, un sacrosanto 
diritto pel Socio, , 

Il sussidio non .rappresenta, in certa 
guisa, obe il,, risparmio,- dall'operaio 
stesso per la eventualità della malattia; 
non ,è' largizione della Società, ma 
l'obbligo d'un patto -che si concreta 
nel vecchio aforisma: " "Ono per tutti 
e tutti per uno „, 
, Da qui si rende vieppiù palesa l'eccel­
lenza della Istituzione poiolié nel mentre 
provveda hlla eventualità della malatiia 
del socio, in pari tempo ne rialza l ' in­
dividualità àtfermaudo. la sua indipen­
denza anche nelle sti'ette del bisogno. 
Ma perchè que,iti diritti'-, non possano 
e.-sere sconosciuti, egli è necessario ohe 
ogni 'éooio soddisfi puntualmente tuti 

trovasi collocato in conto oorrentu prca. 
so la Cassa postale some fondo di riserva, 
1 sttsaidt annuali corrisposti ai sooi 
ammalati, bisognosi od impotenti al 
lavoro fortanalamonio non hanno mai 
assorbito ì fruiti del capitale'e l'am­
montare delle oontril'Uzioni, quantunque^ 
se ciò potesse avveniro, io certo non 
me ne dovrei perchè l'erogazione sa­
rebbe gìnstifloata. dalla santità dello 
scopo e perchè, d'altronde, servirebbe 
ad invogliare i retrivi ed a combattere 
gli oppositori, e dimostrerebbe poi, 
anche praticamente in tutta la sua 
rea l tà i l beuefloio-do!là sovvenzione; il 
quale ai-'risolverebbe, come'già-s i -è 
accennato, in un vero ed acquisito di­
ritto!--^ Signori li oonchiudo come.ho 
esordito; É,dalle,.Associazioni di mu­
tuo socoorao che l'operaio riceve ed 
assapora, la gioia d'un aussidio che 
viene da cuori amici a non è amareg­
giato dal pensiero dell'elemosina, dalla 
carltàl 

A voi operai di Artegna che uniti 
da un solo affatto, animati da un soio 
pensiero siete qui convenuti per ri­
spondere ad nn invilo fraterno, io 
mando il nostro fraterno saluto. 

'Dopo' il discorso del sig. Zozzoli 
prese la parola 11 vice-presidente oa-
valier Celotti, che colla sua simpatica 
e Aliente parola attrasse in modo sin-

i doveri' che gli s'tìnò Imposti dallo | golare l'uditorio dimostrando' la forza 
Statuto. E.qnèsta, 0'sigiiOri, una oosa - • • -
obe ha la"jna33Ìma importanza ; Impor­
tanza' morale ed econòmica. Morale, 
perchè colui' che y' iiioappà pregiudica 
sé stesso, non soló'̂  ma- anche- la So-, 
cista, ohe,' per tal fatto, le viene ini-
pedito, di raggiungere il ' più grande 
,dei suoi'santiisimi scopi,, quello cioè 
déli'eijentttàle 'sussidio quando l'operaio 
ne b'a forà'e maggiore e più urgente il 
bisogno. Economico';'' perchè i códlri-
buti,' (j noi '̂ pagati, 0 pagati anche in 
arretrdtto, sottraggono sempre 0 poco 
0 t'antb,. un fo'iido al patrimonio sociale, 
creando quasi una disparità nelia con 

che i 'Sodalizi di mutuo soccorso, rap­
presentano nel civile consorzio. 

Essendo stato impossibilitato' il di­
rettore della Società sig.' Luigi Bil-
liapi di prender, patte alla gita, volle 
mandare in iso'ritto il seguente saluto 
ai consoci ,di Artegna, che venne letto 
dallo "stesso sig. Presidente : 

" Era 1 principali benefiot che la li­
bertà ci offerse va senza dubbio se 
gnalato, 0 fratelli, quello dell'Associa­
zione. Le forze unite erano tenute dai 
nostri oppressóri, che con ceppi e ba-
vaf.li d'ogni guisa tentarono soffocare 
le sante nostre aspirazioni ; ma mercè 

dizióne stessa dei soci, per cui taluna, | pemsmo dei nòstri martiri abbiamo 
fosse pure di pochi centesimi-, verrebbe conquistato e fedeli serberemo la be-
a pagare sempre qualche ooaa.,in meno asiM& bandiera della libertà. Ed è 
dell'altro, Occorre quind.i ohe tutti in- ^j^ questo sublime vessillo ohe ha po-
distintamente-facolàlio i versamenti oosi 1 
come sono dallo Statuto tassativamente'' 
predisposti; Allora soltanto sì avrà ! 
una perfetta eguaglianza, allora gole 
si potrà dire , che e diritti e doveri 
•saranno aorupòlbaamehte ed imparzial- ! 
mente da tutti osservati. , t 

In forza di ciò io credo, 0 signori, 
:che la nostra''società debba essere te­
nuta in alta considerazione da lutti 
'gli onesti cittadini, ed, io vorrei trarre 
presagio che assai maggior . lustro e 
'più rilevanti mansioni, ie possano at-
(tendere in'à-vv'enir'ér'Gli 'effetti della 
'suaiitisistenza debbono -propagarci, in-
sinnarii ; dappertutto, dovupque àPpT-
tare il-soffio viyifioatorè della libertà 
a-,,del progresso^.,B ponendo,in pon cala 
eventuali mesolii'ni .pregiudizi,, dì cam-
ipanile, eatendére la propria cerchia .fino 
a tutti, ji. Comuni, del suo Distretto.. 
Con questo si rafforzerebl|e meglio 
laiiSqoietà,. ,0, si supplirebbe etftcace-

•meaie ul sentito bisogno di' una vasta 
organiz^^azione. ' ' 
. -Avanti I avanti .sempre 1, Sia però 
nostra cura di evitare nel seno della 
Sooietà gare di principi e di partiti 
opp93ti, che ci potrebbero dividere e 
portare la rovina dell'associazione fi 
Sodalizio operaio sìa come un terreno 
neutrale al cui limitare si dimentichino 
le lotte di parte, ed in oui non ab­
biasi ohe una mira, un fine solo : e 
cioè il mutuo soooijrso ed il migliora­
mento della classe operaia, nel quale 
intento tutte le opinioni, oneste e tutte 
le gradazioni di parte possano concor­
rervi e conciliarsi. Questo sia il nostro 
.scopo costante e proseguendo In questa 
via non v 'ha dubbio che la'Società 
nostra non abbia ìion soltanto a •con­
solidarsi, ma sibbena ad ampliarsi rep-
dendo cosi l'iatituzioné atta ad esclu­
dere vieppiù la sua attività sempre 
nel beninteso interesse della classe 
operaia. 

Ricordiamo con orgoglio che la no­
stra Società venne premiata ali Espo­
sizione di.Torino con menzione onore-

tato' derivare anche il nostro Sodalizio, 
rappreseutiinte esso pure qnel punto 
nella civiltà dei'popoli, che togliendo 
le puerilità di divisioni, tra borgo 'e 
borgo, tul,ttt l'umanità vuole in un fa­
scio, E voi, 0 fratelli artenieai, ci of­
friste una luminosa prova di questi 
alti concetti collo stringere la nostra 
mano, ohe d'oggi In poi deve trovarsi 
unita colla vostra per soccorrerei a 
vicenda. .. , 

Ed ora mettiamoci all'opra, la cori-
.oordia ci sia sempre amica, e' voi ab­
biatevi il fraterno saluto degli operai 
di Qemona, che ' eselamano : « evviva 
Artegna 1 „ 

Da ultimo il signor Zozzoli fece nn 
brindiai al Sinduco di Artegna; pre; 
gandolo di rendersi interprete per tutti 
dai pix'i .sinceri ringraziamenti per l'o­
spitalità ricevuta, ed ai cooperatori per 
l'iscrizione dei nuovi soci nel nostro 
Sodalizio. 

Verso le,7 ci disponemmo per la 
partenza accompagnati sempre dalle 
bande" e dai nuovi confratelli, prima di 
lasciare i quali il sig. Zozzoli volle 
di nuovo ringraziarli dell'accoglienza 
rmevuta e colse tale occasione per^ di­
mostrare anche come queste riunioni 
servano maggiormente, a risolvere la 

iquistione acciaia, ohe non certe dimo­
strazioni du })iazza. 

Sino fuori del paese i cortesi arte-
niesi vollero accompagnarci e quindi 
tntti in corpo e nello stesso ordine to­
nato nella partenza alle-S e mezsso si 
scioglieva la comitiva sotto la loggia 
eom'unale, dopo acconcie parole del Pre­
sidente ai soci pel loro numeroso con­
corso e pel bell'ordine sempre mante 
nuto, 

Questa sebbene lunga, è una scolo 
rita descrizione della splendida gita, 
la quale non potrà che servire a mag­

giormente atrlfigere indit^lubil mente i 
vinooli del mutuo soooorao fra Gemona 
ed Artegna, prova ne sta ohe ormai 
q«38i una ventina dì altri operai di 
quel Comune hkiino fatto domanda di 
essere iSfiritti nel Sodalizio, Anche in 
Q-emona qil'esto risveglio ha servito a 
raggranellare nuovi sooi è da quanto 
.si,sente, Jégfl altri né vert'anrio da Ar­
tegna, da 'Venzone e dagli altri Co­
muni ilei.distretto. Essi siano 1 ben 
VBnutlj'no'i òi terremo ognora onorali 
di'vedere i figli del lavoro sempre più-, 
stretti, nel santi vinooli di un'unione 
ohe lascia sfidare anche le più graT.i 
ealiimità della vita, ed alla Sezione di 
Artegna saremo ben lieti se altre ne 
eeguirantio 

Prima 3! chiudere poi credo di farmi 
sicuro interprete dei miei colleghi gemn-
uesi pubblicamente ringraziando quelli 
di Arttgna ed in Ispecialità la distinta i 
banda, per 1* cortesie d'ogni maniei'a'! 
di oui fummo domenica scorsa oggetto, j 

Un SOCÌO4 

All' llì.mo sig. Sindaca di Artegna ' 
Compio il dovere di pubblicamente 

ringraziarla per la cortese ospitalità 
predisposta alla Sooietà operaia di Ge-
mona domenica 17 andante nonché pai , 
gentile di lei intervento ni banchetto. 

Tutto"oìó ha ' contribuito indubbia- ' 
mente a rendei'e più decorosa la festa, ' 
cosi splendidamente rinsaita, e quindi ' 
interprete di tutti i soci io le rendo.le, 
più sentite grazie, i 

Ganiona, 19 marzo 18S9. .i 

Antonio Zoxzoli 
Presidente della Società operaia. 

Ieri sarà, alle ore otto, cessò-di vi­
vere in Goriz (presso Codroipo) dopo, 
brevissima malattia il 

conte K r i n p B dott. m i a l n a r d l . 

La moglie, 1 figli ed il fratello par-
(ecipano desolati la 'gravissima sven-' 
tura pregando essere dispensati dalle 
visite di condoglianza., 

* » 
I lunerali seguiranno in Goriz, ve­

nerdì, 22 oorr. alle ore dieci ant. 
Goriz, SO marzo 1889, 

CaONAGA OITTABIIià 
0 8 | l l % l U i U i ' i n l . Oggi alle ore 

1 e mezzo pom. .ai. raduneranno nella 
sala del Comitato della Croce rossa le 
signore componenti il Comitato per gli 
Ospizi marini. 

Ecco pertanto l'elenco delle signore 
componenti il detto Comitato; , .1 

Emilia Muratii-Girardelli 
Co, Lucia Groppiere di Codroipo 
Nob, Angela Dal Torso-Bomano • 
Nob, Angela Dal Torso-Mareotti 
March. Costanza di Colloredo Mels-

' Roberti di Castslvero ' ' ' 
Emma Rnbini-Maroottì "' ' 
Adele Luzzatto-Luzzatto | 
Co Marzia Frangibail'e-Rinoldi' 
Maddalena Micoli-'Toscano' ' ' ' 
Co, Maria di'CollOredo-Bearzi 
Co, Anna di Pràitfiero:Kechler- ' 
Nob, Angela Celotti-Mlohieli-ZIgnoiii 
Co; Carolina di Trento-Cavalli Capello 
Co.'Dorotea Di Varmo-Mànin ' -'i 
Co. Adele Agrioola-Maasri ' 
Co, Vera di Braz^a-Do Blumer ' 
Angelina Bardusoo Da'Carli ' " j 

; Angela BiasuttiBearzi 
i Nob. Maria-Giaoomelli-De Stabile 

Beatrice Chiaruttini-De Cheoco, » ' 
Anna Moretti-Muratti -
Maria Braida-Cern-azai ' '' 
Angi'la Kèchler-Cbiozza ' 
Carolina Morpurgo-Luzzatto. •' 

I P r l i i i a v e r n . Oggi entriamo nella 
primavera, ma ci venne annunziata ieri-
con lampi, tuoni e pioggia. 

Speriamo però che il tempo metten­
dosi al bello, ci. permetterà di godere 
nn po' i benefici della stagione prima­
verile. -̂

AKSAciazIane agrar ia fr i»- ' 
(»«ii». Il Goiisifilio dall'Associazione 
agraria-fiMulana è convocato In seduta 
ordinaria pel giorno di sabbato 23 corr. ' 
oro 1 poni., per trattare ' dei seguenti 
oggetti: 

1. Comunicazione della Presidenza-; 
2. CotisuDtivo 1888 e modifloazioiii 

al prt'ventivo 1889 ;' 
i), Programmi dalla Oommissione ili 

frutticoltura ; 
- 4. Assegnaraeuto di premi per il 
Concorso agrario regionale veneto che 
si terrà in Verona nel p v. settembre. 

5. Riunione sociale ordinaria nella 
primavera 1889. ' 

W u e r iKl l i i «Il i'ls|»!»«ll» dob­
biamo all'articolo iadirizzatopl jeri dal 
Cittadino Xlaliam. il quale se qi aves­

se compreso non avrebbe data una in-
terprelazions non , Conforme "'al, vero 
sulle nostra idee circa alls feste, alle 
troppe feste 'eh*, , daterbiklilé ".dalla 
Chiesa, yèngono rissèrvàte ahoh'a.dalla 
olaaae lavoratrioé,' ' . 1 '-.'r,'.,; :..- .^j-

E ci spieghiamo àiibor «taglio àiohiai' 
rando ohe nbt abbiamo-inleso .dl'^paf- ' 
lare dei'daniil'/olié'èsse !.fè§j;ar portano 
sotto il punto di vista 'éóoìiomico'o 
quello ezmudio'.morale, tdaoohè gli 'ozi 
troppo spessi, coi conseguenti-dispendi, 
non possono certo essere vantaggiosi 
alla moralità . . . . , _ 

E .codesto diciamo, senza entrare af­
fatto nel oamipo religioso del quale àoi-
non ci siamo per niente occupati e ohe 
.lasciamo intatto, alla fOnsoionzS di o-
gnano. ' ' -• '•'• -•'• '•' 

; C a M l e r n fll. -CofWMii^Kc!». J ] , 
.Consiglio dalla Camera di Commercio è 
convocato in seduta II giorn^ di mor-
ooledl 27 florr, alle ore 10 ant.. per la 
trattazione dei seguenti 'oggèttrì 

1. Oomunióazioni della .Presidenza ; , 
2. Dimissioni dei con. Eàoini . d a 

; membro dell» Càmera'; 
3. Approvazione del Conto oon'altri'tivo 

dell'anno'_iil89 J • ' . - : •' : 
4. Gratificazione agli impiegati dello, 

stabilimento dì gtaglonatnra,;,.. *, 
5. La Sooietà delle strade ferrate' 

meridionali' (rete adriatica) domanda di 
esaere oanoelliitn dèi ruòlo' dei òoiltri-' 
buenti della Camera'; • • 

6. Relazione, della Commissione sulle 
domande di, sussidio alle Scuole .,d'arte, 
applicata all'industria di Genio'nnj S.in 
Daniele e Tarcento ; ' • . . ' ' . 

7,' Domanda dì' premi per li Oòàooirso ' 
Agrario- Regionale 'Venètri' in -Ve­
rona ; t,,- , 

8, Provvedimenti; per Ja.rinno,vazio;ie 
triennale del Ruòlo dei curatori .nei 
fallimenti ; ' ' '•• ; : . . " - -. 

' 9 , Rovisioue e 'opprovazliine 'dellai 
liste elettorali,delia Camera (Le liste" 
sono, visibili negli Uflioi della Ca­
mera) ; . 

10, Nomina della Commissione per la 
formazione del prezzo mediò dei 'bòz--
zoli duronte il 1889, ' ' 

I l . iM(>rc>^tn « l ' o f s s l - A .di^cre'; 
tamente. animato ' il niercato 'd'òggil 
tèrzo giovedì "del , 'mese, quantunque 
jerl il ' tempo'fosse 'OHfitivo'e«t,imattìiia 
inoerio. .1 • .'<! i''i .-., , 

È i s p n r l e i n z n ' GOl( 'urni i l ' ' ' i i ' r l 
I 9 8 9 , _ La Còiiimissiòna- ' Inoa'rloàta-
dal 'Comitato degli acquisti' -peir alti-
vare i, campi'dì esperienza in.Briuli,-
prega tutti quegli agripoltori ;,i„ quali 
volessero incaricarsi delle prove.,atabi-
lite pel 1889, a volersìin.'iorivere'presso 
l'ufficio sociale. - ' '' -
- Ripetiamo il quesito ch'eviene posto 

applicando la ounoimazione alla coltu­
ra del granoturco; ,, , ;, , , , , . . . . , , 

" determinare, l'azione fertilizzante 
deV perfosfato d'ossa in confrónto al 
perfosfato dì fosforite,' nèlle-varie'cori-a­
dizioni'della'nostra provinola »•.?' ' •: 

Ripetiamo anche ohe il ise'me sd ' i i . 
oppoimi (siifldivìai qoip? i.n,dÌ9bo''ià,."W 
speciale, istraz;ioneJ aaranno.torniti grà-
tuitamelite da',questa'i^ssoSiazi'pìi'e'. ' ' ' 

I ,Conca.rHW tier, ii)it|*ina|i,i;'ptj 
. «iJ<);nB9l.df ,vUi„)|,lM.«-r,l«!;aof. E 

aperto "il coneor'sò a premi per impianti' 
razioriali dì'vì'ti''iimei'i'cà'na;'' ' " ' ' " ' '"-"" 

I prera'isono i'seguBiiti ;'' i..i"'i'--!'' 
•Un premÌQ.da'lira,,20Q.; ,'. i-.-»-,, 
Due.pfemj. , -,,;,. ilOO;.., , 

I » - ,.,»,';, . , ;. 11 . 30. . 
Per essprej ammessi al concorso pò* 

oori'è i'mpianf >e''ràZioriéiliiient'e almeno 
[ 500 viti' americane' resistenti' 'alla^lllos-; 
i sera a-produzione diretta-, 0 innestate, 
, con, viti,europee.,. .• „„, ,;„ „, „,,„, ,,, 
I I ^cqncftrr.ept' ^S1ì.aniio ^upi| breva^ re-
I lazionè'lntòr'no agli 'impianti fatti',"'" 
! Il oonferiinento'-dei 'premi''•av'ferra*' 
I alla fina dell'etìno -vitiool'o-' •l8,'i9,.'dìetrf<' 
' rapporti d,i speciali'giurati-, .che.-si; re-,-

oberanno sopra luogq.; , ,,. , i . 

I C a i n p i ( l i p r o ' v a ' p o r V i t i ' -
u i M « r i u » i i e ' r e s i a t o n t l ' H l l a . f l -
l o s s i i r n . l a Commigsìona-ha .a,tabi-,. 

, lite d'istituire dieci campi (^'esperienza 
I per determinare l'adattabilità dei vari 
} vitigni americani resistenti alla fllo's-
I sera alle diverse con 'iziOni del'Eijìulii 
I Quei viticci tori' i quali 'teMderasaero • 

incaricarsi di simili pKiv?, 'Sonp pr?.-. 
gati..d' insqriversi presso, l'ufflcig, del- ' 
l'Associazione agraria,friulana,'"'. ' 

L'eatensione di ogntinò'dei 'campi'ai'' 
prova non' sarà miiggioré'di'metri-.qn'a-i 
drati 200 e speciali istruzioni' «arannOti 
date a quelli; oh« a'inoafioberan.no-. di, 
tali prove, . ^ . • ! , , ' , •! 

• S /wrqi lMi . Causa • le'• grandi-pioggia 
alle Sorgenti l'acqua del nuovo acque­
dotto si presenta oggi molto turblda-

Uistnrutoro «ll>ei'si r iapre . 
Tntti ricordano il risteratore-birreria 
Dreher aperto qualche tempo fa nei 
lopaii, di proprietà m'iiniòipale, ohe 
prima servivano ad liso'del" caffè Me-

Sii-,'.. 

http://dypp.il


ìrif^^-iitf.-xsf-. 

I L F B I O L I 

neghelto. E ricoyano' eztah'dii) éhe 
queli'i'seMÌjiìo ora condutto dal «ignor 
Eranoesoo Cecchini, notitislnio agli udì. 
nesi e provinoiali ^ancUa oome^tra^i 
tote, I'-' ," - ',; . '!̂  

Ora sappiamo eh» egli riaprire «a-
batff prosuimo i detti beali par Ri* 
Blofittìré/ e con .bìtM^ della rinomata « 
prttoiSta,fabbfloii' dì Grazi'. 'Sohreiniv 
é filili,!'òlooohé' vtiol dira" una delle 
migliori birre ohe si ooneamano. • ' , 

I lodili tarono rìabbetlìtt e ueasi 
cOif ^'oella proprieli e buon gusto' olie 
sono la oatatteristica d«l bravo Céo-
chini, i l quale, come a l so t i to t non 
manohet*. di tetSefe una buona cuoinaj 
vini tìostrani non plus ijiltra, ed un 
«erviz'ib inappuntabile. 

.•Sotto_;-oudBati hiispioi dunque e con­
siderata la posiziona cén'irioa, la' co-
inbdifà ed écegànKa dei looiiìri non pad 
certamente non.-avere buona rivtscita 
la imprèsa del signof Cecchini, il qaale 
mnnionéndo le sue promesse si avrà il 
maggior appoggio e le simpatie, ohe 
noi sino ramente gli auguriamo, dei 
oittadipi* e dei forestieri, 

. l i ' » a r r c e i i o . 'lermaltina, prima 
delle Uridioi,. alla Stazione ferroviaria 
o'erapo: mòlli in phrtenisa' p^r la Ser-_ 
m'a'nìii^|;p6r^oggetto di,lavoro,. Uno di 
'quésti lavoranti era già in treno, ma 
un tale, non sappiamo se suo oreditore 
0 ohe altro, lo reclamò vivamente fino 
a tanto ohe una guardia di P. S. lo 
feoei,Boendetf .dal treno e l'obbliga ,a 
reo|ir8Ì con essa. Noti sappiamo l'esito 
0 seguito della laodenda ; soltanto no-
tiaiiio ohe l'arrestato dlchìarav.i ohe 
avrebbe mandato i denstri a quello che 
li Voleva quiti'dp".sarebbe'arrivato al 
lavoro, ' ' ' - • •••*" '. • ' 

^TTca t rO M i n e r v a . Qtteata'seta 
riposo :••!';;''<•'' ->', . .• i , 

Oomàni sera prima rappresentazione 
dell ' operai. t» La figlia di. madama 
AngoLl ;•. >.. 

Ciretf XnwattUi, Stasseragrande 
s t raord ìnawa ' - i ' appreaentaa ione ; s e r a t a 
d ' ó n o r o ' d i Miss Gngì ie l ra ina . -

AHÌSO, interessantissimo 

àabatò 28 'm'arzo óorr, ria'pBriura dei 
locali 'ili'"via Kìalt'o,'già ' Dreh'ér, ad 
usa' H i M 4 o r i i ( o r i > con birra della 
rin'pmalàfebbtioa di.Q-faz ]?. Sohreiner 
e. Agii.- • • • '! -1. 

I locali i-sono-rimessi" a nudvo. • 
L a o n o i n a . e d - j iviui, nonché un e-

sa t to servizio, nu l la lasoieranng a de­
s ide ra r e , j .,, . j ' , ,,.. 

II soygso'ri t tò ' confida adu'iique ohe 
i l . p a b b l ì c o Vorrà onorar lo di numeroso 
concorso, , p romet tendo di soddisfare il 
p i ù possibile a l le sue esigenze. 

UdiiiP, 21 marzo 1889. 

•. " , Il condut to re 

Franeesco Cecohinl. 

• 'GlliOKiyiOPil 
dellt^ Cam*»'» d i Cou i iue re lo 

Formalità doganali;pei trasporti di poi-
latìfe, selvaggina; uova" ed olii diretti 
alla Francia, via Nlodane e via Ven-
t i m ì ì | 9 , •:„; : . . : ' ; • ; ; < 

-Al !à i soop»i4 i , ' . .«v i fa re i Jha p^i, t r a ­
spor t i di pol lame, di se lvaggina , -, di­
uova e di olii d i re t t i dall ' ' l t t i l l 'a '"sl lK-
FrapeiftH'siiidegRnH, .francese al-.'so.nfina 
fiigoiit scar icare e y.iiotare lu t t i i pijsti, 
le ' o a i s e ; " l é ' b o t t i "ed' ' ì ' bat'ili p*r 'poter - ' 
n w s t à b J l i r s ' J ' é s a t t i o i p e é o ' i ' e a l e , si Tao-
o()'ma»Hs''«gli' '-sp6diiori delle d e t t e m e r -
oiOdi 'Ihdic'iWp'éS'-iaoiriìt'o, "sulle'diohia-
™,?™^.,' ' ' '??,ìi{?Wi'' 'te. .'(..autorizzano i l 
o9mpuJ9| .d?H^' , t ,^ra ' , legalf ; j ioi ,1 ' () ' '8dà-
zì?,iB§pio^aJI.'?àt,r^la in.jFrajipia, „|,ai>to,-
riz?;8?;ione ques t a o h e i ' t o r n a ' s,, . t u t t o , 
loro v a n t a g g i o , , poiché otm essa, s i . o t ­
t i ene un non-indifferente- r i sparmio di 
tepnpo-e sii so t t r ae - la- meroe ad u n a 
d a n n o s a manipolazione. 

' Avver teSi • por norma ohe la d e t t a 
tai-a 'l'égale è fissata in ragione dal 2 
p e r filò per le .ceste ed i panieri e del 
J 2 p?r Oio per le casse, le' bo t t i ed i 
bar i l i , , ' , , . , . ,. . 

Rpi^mòi iioininerDiaJi ira l'Italia e la 
Francia . • 

. Dopo : d ' aver cos t i t u i t i i Comi ta t i 
consul t ivi , regional i ili B o r d e a u x e di 
L ione , la Camera di Commercio i tal ia­
n a d i pa r ig l i pensò di cos t i tu i rne uno 
a n c h e a Mars ig l ia , alio scopo di pro­
m u o v e r e Iq sv i luppo degli scambi oora-
merAialii t r a V, l ^ l i a e quel la impor­
t a n t e , regione della Franc ia . 

L a sede del Comi t a to è presso il 
R , Consolato genera le i ta l iano di M ^ r 
s ig i la . • • '• 

I sudde t t i Comitat i sono in re laz ione 
con ques ta C a m e r a ' d( ' Commercio, la 
q u a l e si me t t e a disposizione dei com-

ineroianti friulani ibe d*'8ld6raseero di 
aver informitzionl .•sulle ditte e sui traf-
hai di quei dipartimenti. 

flatigriM'- 11 sangue stesaci rappre-
denta il oorpo reto fluido, così è detta 
nella Genesi- ' 

Infatti nel sangue sì trovano tutti^ 
gli eletnenli. atti a fyrinare le' aellul%' 
ì tessuti e gli organi, e sì trovano. al5; 
tresi ta t t i gli elementi usati ohe hiiniiii' 
funzionati) e servito nelle oellnie, tè»> 
enti ed organi. 

" 11 dare ed avere, l'attivo ed il 
passivo dell'economia economia "orga-
nioa „ tutto passa per, Il sangue. ' •. 

" Sangue buono funzioni buone, Sta­
gne cattivo funzioni cattive „ è questo 
il olroulo vizioso, mu reale della vita 
sana e malata. 

Astrazione fatta dalla chirurgia, in 
medicina devesi badare sopratutio al 
sangue e curaro le nàalattie nel san­
gue e per mezzo del sangue. 

La parola dunque depurativo dal 
sangue a eerti rimedi è , giusta e ri­
marrà sempre «el dizionario medico. 

,11 diifloile è trovare questi rimedi 
Opportuni ed efSoaai ohe circolando nel 
sangue, se allontanano le impurità ed 
infezioni ohe vi si sono attaccate, senza 
offendere la sua composizione organica 
e chimica. 

Fra i molti predicati depurativi del 
sangui!, quello che sopratuttì ha resi­
stito al tempo ed alle gelose calunnie 
e merita il pubblico plauso è lo Sci­
roppo di Pariglina composto, del Dot--
tor G-iovanni Mauzolini di Boma, unico 
depurativo premiato 10 volte per le 
«ne reali virt'ii. 

' Non. contiene ' principi deleteri del 
stngae, ed è attivissima depurativo ed 
untiparassitario contro l'erpete, l'artri-
,tismo, la scrofola e le malattie se­
grete. 

Si vende iii Roma, dall'autore presso 
il suo Stabilimento Chimico ed in tutte 
le migliori, Parmaoifl d 'I talia al prezzo 
di lire nove la bottìglia. 

D-pQ9it5 unico in Udine presso la farmn-
cia di* ft. Comìnfissaftt, - Venerila, fariancìn 
Botner, nlli Croce di Multa, farmacia Reale 
Zuiimirom -̂ ^ Belluno, farmacia Forreflini 
- "irieste, farmacìa Prend'mi, farmacia Pe 
vonit\ ' 

Altticc» di jsucrrà? 
Non pnipitiito.o madri perchè questo at­

tacco, snzicli^ toglierp, garantisce ulia lunga 
esìstcnja ni vostri (igli, i quali meiiliinte ga­
ranzia del pagamento dòpo lagnarigiono pò 
traiind,' cotf sorprendi'nte bj-evità di tempo,' 
guarirsi, de- ogni m.il8tiia inpnin'nabile e «po-
cialmente dal trista male dèi restringimento 
uretrale tanto comune oggiill per le .sue sva­
riate cause ct,e l'originano potendosi ora 
guarire peiiz' uso rieìle poricolo.sissime, oan 
dilette e senza le dannose in ezioni general­
mente ili u^o, nm con i soli cdfetti vegetali 
Costanzi alti a prendersi senza cambiare lo 
proprie abitudini e Kai'eiitìti privi di mercu­
rio, balsamo di coi'paive e simili, imlicati 
perciò ai stoinnoi ì pili dìlìoati tanto i-he si 
presdrivonn anche per ridonare l'appeiito a 
tutti coloro che l' h inno per qualsinsi causa 
pt rduo 

'l'ale garanzia d i convenirsi coli* aotere è 
un pieno attacco dì gueirà contro gì' incre­
duli che Ufn vogUoiiQ (iersnader.si come la 
scienza moderna arrivi a dislriigg-rii unB 
callosità ed altro iie'l' interno dell' ureir-i 
colla sola'presa di sì^ innocui e bal-samici 
confetti-

Oiiile assìi-urarci maggiormente della vlt-
.l..ria, óiuicbó i^^tenér,ci,al sistema usuale di 
fare cioè ainpollbsiineiite' di^ll" Insiiighiore 
promesse in pirWo;, Mnlaiu)) iiiveee a far 
constatare dei f..lti egregiamente compioti, 

-roU-'invitare tutti coloro th". sono solferenti 
da, in laitie genito tirinario, e specialra'nte 
da ruslrliigimentl, siéno-pure r tenuti incu­
rabili,. ,a,portarsi nella farmacia del sig. 
BOS'ERp AUGUSTO alla Femee Risorta dal 
q'UEile''(!Ìiise[jno"SiìrH seliz'slcmi compenso 
'pl-o'iv'édut'o Hi"un'estraUo di BO'iinpnrtiinti 
attestati' consistenti in una porzione di let 
tere di riUgrailiameUti di ammalati Kuariti 

,'dnr.nitB 1'«unti 88 e-di-taluni certificati di 
"valentissimi medioi'd'Itali», mercé i quiili 
ogiiui^o'Volendo 'potrfl'ìinehe pren-lTO ,le de­
bite infotniMioni-dai SÌUOTIÌ '«mmalati ohe 
aotie' pèrfeltan'ente sanati e quindi u.sare con 
piena fiduria tal preziósissimo farmaco sen­
za'frapporre Soverchio ritardo,' essendo- il 
rilardii pi''ftH'l! malattie sempre dannoso e 
spesse "volte csusii di funesto e9nseguenze. 

Anche i signori metlioi, a nostri» cre.lere, 
non dovrebbTO (•oscieintjcsamente più oltre 
(•siinro a prescrivere tale prezioso ritrovalo, 
acciò si reaizzi il sngnoadorato dall'inven­
tore che è quello di 'frenare la deeadenza 
d>̂ l genere umano ohe ha origino indiscu-
tibilmenle da tali malattie, il piti delle volle 
traseurate o mal guarite ' dai uiedioi stessi, 
appunto per difetto di iln facile e aieuro 
rinietlio propriamente detto disgra, iatamente 
mai esistitone in'lla'i» e né all'estero prima 
di detti confetti, ' i-i roeri'n ai ciuali perciò 
non per vana gloria ai domanda con una 
certa insistenza il valido appoggia di tiiiti 
coloro che hanno per la loro poB'zione so» 
oiale un certo dovere di tutelare 'e garan­
t i re ' la salute altrui. 

Direitemente dall' untore prof. Aiigelo Co­
si'Uzi via Mergellina 6 Napoli mediante lìolo 
invio di cent, gO, si può avere antecipa-
nienfe con tutta segretezza una dettagliatis­
sima istruzione sul modo d'usare tali con-
fetii che vèndoji.si rolla stessa istruzione ed 
estratto attestati, per ogni' scaUila da BO 

L 3,80 ili tulle le mfulini'! farmacie, dell' u'tii-
vpr.siiì a Udine presso il fiiMiidat» suddetto 
che 11- spedisce uni lui in provincia mediou-
te.ai-mento di ceni. 4 0 . , 

A i ^fefmscistr n.Ki dcptsithrii, temilo JO 
per aOOJi!;j*li:hifstH lioij-inferiori a 8 scai 
tnle l'UjfaiSenìèj- inilecipiito unito a 'itHéta 
inti-st-'.ia p'tiiaBn\t», 

' ''d*llè>',t"i>«iéìiil ' rnieleftroloit lrho ' 

Skzioné (1! Vfmf ~ S , Istituto Teonioo 

S teo ;'Ò 

Uar.rid nio" 
avolm U8 10 
liv del miire 
Uraid' i-alat. 
Stalo d. ciclo 
Arquacad.n) 
|(dlrezioiio 
iJIvel, kil ra 
Temi, centig 

T-i-'-[ Sitate' 
Tcn.peraiura minima all'aperto - 4.6 

or» 9 » oHeSp nre &p. "RÌSrZl 
ÓM 9 ant 

74.18 7j i07 736 2 7S5.2 
m' 87 0d 83 

coperto -misio co porto 

là5 
misto 

0 9 0 3 
co porto 

là5 10.4 
_ • i ' _ NE — 
0 •0 1 0 

7.1 , 8.4 81.1 62 

1SIÌ^D^A:MJKMU. 

Persona ohe con uìi semplice rimedio 
fa guarita dalla sordità e dai rumori 
nella testa, ohe l'affliggevano da 23 
anni, ne darà la descrizione gratis a 
chiunque ne farà richiesta a Niohoison, 
19, Borgonaovo, Milano. 

iiaiALE J pivATÌ 
U i v i o t » s o t t i i u n i i H i e 

Nili n iereat l . 

Settimana 11 — Grani. 

Martedì lueroafco quasi deserto per ia 
continua pioggia." 

Giovedì. Si contarono circa 1100 et­
tolitri di granoturco, dei quali sì mi­
surarono iiSI. 1230 invenduti era quasi 
tutto cinquantino poco domandato. Si 
pesarono quintali 10,50 di fagiuoli a 
8'2 di castagne. 

Sabbato. Coprivano la piazza circa 
750 ett. di granoturco Se ne smercia­
rono 58n, Si pesarono quintali 7.90 di 
fagiuoli e 23 dì oasiiagne. 

I terrazzani approfittano dei bel 
tempo per diir mano ai primi ed nr-
geatìsaimì laveri.oalhpeatri, e perciò i 
mercati sì fanno più deboli. 

Rialzarono i fagiuoli alpigiani lire 
1.19, quelli di pianura lire 1.04, le 
castagne cent."'S. Eibàssàii .granoturco 
oant. la. ' 

Prezzi minimi e massimi. 

Giovedì. Frumento da L. — a 
—.— granoturco da L. l i . — a 12.—, 
sorgorosso da L. — — a _ —, fagiuoli 
alpigiani da L. tOM a 22 24, fagiuoli 
di pianura da L. 11.70 a lB,8n, orzo 
brillato da L —. - a — . — , castagne 
da L. 7.50 a 9. 

Sabbato. Frumento da L. —.— a 
0.—, "granoturco da L. 10.80 a 11.80, 
orzo brillato da L. 20.27 a 0.—, fagiuoli 
alpigiani da L. 20.'6B'a 22.f)4:, fagiuoli 
di pianura da L. 10,32 a 13.50, casta­
gne da L.-7.— a 9. 

» 
« * 

l ' o r a g g i e combust ib i l i . 

.Media dei "prezzi compreso il dazio 

F i e n o nuovo de l l 'A l t a 

I qua l i t à al qu in ta le da L . 6.45 a 6.70 

II qualità „ „ 4 50 a 4.10 

Fieno nuovo della Bassa 

I qualità al quintale da L. ù — a 4.70 
Il-qualità „ , „ 4.20 a 3. - , 
Pàglia 'da foraggio da „" 4.^0 a 4,70 
Paglia da lettiera - -,da „.4.9() a 4.60 

Legna da, fuoco, 

fopte lagllate da L. 2.50 a 2.30 
forte in stanga da „ 2,!i) a 2.8u 
Carbon forte dà „ 7 50 a 5.70 

* 
# # 

Semi pra tens i 
Trifogl io a l ohil. 0.90, 1.00, 1.15, 1.20 

1.40, 1.60 
Medica „ 1.10, 1.15. 1.25, 1.30, 

1.40, 1.50, 1.60. 
A l t i s ima „ 0.50, 0,i ,6, 0,70. 

# 
Carne di manzo. 

. , , al ohil. 
La qualità, taglio primo Lire 1 50 

» • » . . 1 4 0 
» » secondo \ 1.20 
» • terzo » 0 90 

Il .a qualità, taglio primo • 140 
• » secondo * '» 180 
|> » terzo » OHU 

* * 
Carne di vitello. 

Quarti davanti » 1.20 
» . . L -

* Quarti di dietro t 1 80 

g . i s t ' i m o DELI.A ni i i i» .% 
VBJJÈZIA, 30 

Rend.Itidlstu 6V, Mi I g e ù . IBSS 
, i f / . i - id . i r i igl . 188» 

Aslonf Banca Nufoniito . . . . . . 
, Banca VeneM < nomln 

' , Banca di OrediVeu, «omln 
, f BoeleiàTen. Oettr. nomia 

, Cotonificio Venéz.' nomhi 
O b b % Fróadte di Veuesi* a premi 

a vista 
•con. ' dlt CaBiW 

OUnda . . . . 
Qeimanisi . . 
Franeiai r . . 
Belgio . . . . 
Londra. . . . . 
Svizzera . . . 
Vienna-Trias. 
Baacon. auatc. 
Pezit ds20 fr. 

Vi 
8 - 1 
4 ~ -
4 — 

100.31 

as'.an 
lOO.ln 
20-3(4 
uoaT/iJ 

100.6-

100,80 
?"91(8 
3 98/a 

94.IB 

.«S'-'i— 

m.-
\m'.~ 

'i'i.as 
a tre 
di 

las.'iti 

36,23 

P'H.80 
94.1» 

il'M' 
mesi . 

.*" ' 

M o u n l l . 
Banca Naslonsle 6 —. 
Banco ili Napoli B —• — Interessi su «sliel. 

pMlone Rendita 5 •/« a titoli gsrantiti dallo Stato 
sotto fmnu di Conto Corr, tosilo 9 '/>.?' %• • 

H o r s r . 
TWENNA 30 i aEKÒ7A8ffM,liw 

Mobiliare !104-.— Hend.Itallan» O^aT.—, 
Lombardo lu i 
Anstriai» 24 
Banche Naz. 898 
Ifapol. d'oro 
Com. su Parigi 43 

, su Londra 121 
Keu. Anatriti» Hi 
Zecchini imper. 6 

' PARIOI 30 
Bend.Fr.S»/, 88 
Rend.8i/tper. S6 
Bend. 4 >/• 104 
Bend. italiana 9r< 
Oun. sa Lond. '25 
Consol. inglese 97 
Obb.forr.iUl, 
C&mUottal. .H06 
Benditatnres l'i 
B«n.diflir/gì 78» 
Perr. tuniame 
Presi, egis. «ao 
Pre. apign. est. 76 
Banca teonto 622 

„ ottom. 54 ì 
Ored. fond. 13H0 
Adoni Suez 221 

Az.Baa.Nasi.aOe!* 
„ „ Mobiliare 863 

- • - „ Fer.Mer. Tlh 
62.V, I , , Medit. 1118 

SI'.— 

88.— 

70.— 
96.— 
39.'/, 

ROMA 20 
Rend, itsliana 91 
A I . Ban, Oen, 847 

MILANO 20, 
R«iia.,ft. 9 8 . 8 5 ^ 
As. m'ori ?-;••*• • 
Gam.Lon.26.^^0.— 

27.— 
60. . -

Fra.lOò.iD.—3».~ 
123, B9ri.iai.4o;-

'FlriBNZÉ 3i>' 
3/4— Bend. italiana 08 

Gamb; Londra 26 
„•. «FranoìalOO 

Az. Ferr.Mer. 776 
„ Hebijiars BB2 
LONDRA 19 

Ingleie - . ' .97 
Italiano .'9' 

BEBiiMO 20 
-Moiiiilaie 184 
Austriache lO'i 

I Lombarde 
Bend. ittiliana, 96 8 L— 

1/4-, 
•li,'' 
80.-

81.— 
113. 

'V'f.f-T 
76.— 
76, 

8 / 1 -

50.— 
76,— 

DISPACCI PAETICOLÀRI" 
TIENNA 31 

Rendita austriai» (carta) 
M. ' id. (arg.) 
M. id. (oro) 

Londra 12.14 Nap. 9 . é lp 

, MILANO-Jl 
Bei\^ita Ital. 9i . ì7 «ora 
Napoleoni d'oro 201 ' 

PABial 21 
Chiusura della sera Ital. 

MuroM 134.— . l 'ano 

8S.-J6, 
83.1)6 
,11.60 

98.43 

9,5.7il 

P rop r i e t à ' del la t ipograf ia M. BARDtjsCo 
BujATTi A L E S S A N D R O , gerente r e s p o w . 

Articoli) comunicato. 0) 
ca-ith.. l a naasc l^^r^ ' f 
, io r isponderò al l ' arfioolp di lunedi 

de! Giornali di Udine per punto e 
pe r filo qualora il sig. P . S (loclini II 
suo nome, perchè sappia ciìn' òhi ho dà 
fare , e faccia cóme me, -ghe-ra i Sótto-' 
scrivo 

Udine, li 2' ' marzo 

Q, •• PontoUi-

(1) Per questi 'articoli la Redazione non as­
sume altra responsahilitii tranne quella voluta 
dalla Leggo. 

Interessi famigliari 
Il sottoscritto "si pregia d'avvertire la nu­

merosa sua Clli ntcln dì aver sempre fornito 
il proprio MAGÀZZI.NO di 

"•"'Ì\|A.COIÌINg.B'àj()0OIRE. 
dei| piùrinoniiitij nlUnii modelli, con Ofiicin» 
speciale — l*r'«z«l o o n v e n l e a i d . — 
Aghi e peiji di'.camino.;, '• ' j ", , ; j / 

ifnecliìiia /&iupi'icanii 
per lavar la biunchcriii. 

Assorlinicuto 

Lampade a petrolio 
MIÌTEORA -,L\MPO - PATENTE .•50L,\aÈ 

~ Lnc'gnoli e tuhi. 

Uefiosiio 

Concimi artifloialì. 
della priui'i e premiata fabbrica G. SARDI 

e C. di Vcnejin. 

Deposito — — — — — 

Materiali da fabbrica 
Ordinlizioni dirottamente a 

Giuseppe Saldati 
Udine-Piazza del Duomo 

Pei BaGhìcultori 
Avviso intere8sai*;issÌBi0s. i 

Società lflterflazìonaÌÉ|j|è̂ òola \ 

;v 'W;."'-'"i'i?':'" '̂.C? ' ' t 
, Sono allotto le, soltoscrWIifl.'Mft'ln cara -,, 
psgna Sirica ÌS89'«f ,Sé lMtòp -1 i i i i t » j« Jo 
gialla Mllulart^-^ tipo "élaàs(cA,%Ìai?i'«jM" al 
iwi ! d infi'iiìone ed jnrtbi i i iedi fliipideti|iìd| 

,«%)aa, premiato 'alle, «égùpiiti ,«(ièistiróhì i ; 
, .Copentras 1887, Parigi I S t s n t é ' è , ' C r t -
iprà I8ti7, PerplnnHiio 187(5 7(! i S ' J l j G r t t 

' i gS l , Genova 1878, Ate i t» . i i>W,"forino, 

i8$4 m-m n^fmik'Hf.smà iim, -
. ll'.seme della Società intoVoaiionole-Seri''' 

col» essendo da più apnl loltis^tit in, Jtw» 
vincln, il giudizio rl innnij ,già, ,dato,! i o t 
tivatori sti'ssi. Confosionalo nello ^mòntpnse, 
rfgiiiui Caipil'iiesi. nel Var e, liei 'Pirenei " 
orientali,,ovuDi]nó in m.ilta non ̂ .,tm iSiiti, 
meno di cliilg. 50 per oiicla di gromini ,30,. 
(Jorae.il solilo ai.voniie a iL, , l l .peroncìai, 
pngaroénto alla consegno,' oppuri) » , i . ,15, 
pagamento al raccolto..,,, , , . ' ; ' \ . .';',,, ', 

Lo »ì cede anche «I prodotto d e l l e ' per 
cento. Le domindu di sotiiiscrizione pel 1889 
dovranno essere indiriizale »l sottoscritto 
Antonio Grandi» in S, Quirino, unico rap-
prjientante per lo provIncie Vone|le od «iidol 
agenti istituiti noi contri più imporlsnii. 

S. Quirino di Pordeiona, «gnsto 1888, 

< / ; Antonia Brandii, 
Agifnd' rappreaentanli In. Provincia di U» 

dine ! 
,; . l'et'innndainentl df tB'tisani4» Citdmipo, 

Winaiiovi; sig, | ^ ' Ì i j l £ j , i j r f o 5 ^ ^ t ó ™ 
di Lutisana. 
. j Pel maudaiuonu) di Saclla sig, Chiaradia ; 
•uiu^pp'e di Domenico. 

Pel marni luienlo di Miiniagn, sig. Slefa-
natta Osualdo netto Sedran di Maniagó lib. 

Pei Comuni di Paedls e Attiinis S'Itnor 
P'tcall Adria a nme-<tro elein di .Uijmii. 
•' i*el mandara-^tii .lì Ci«ida|o S'g. Stra%-
«olifii Pr^.infesfo di Citldale, 

Pel rannd menio di Tarcento si^ Cr'oco 
flomenico di Nimì.i. 

Pi-I Corann! di Bottrto .sig T.dom Vakn-
Umdi ,4ntii;i(o dì Buitrlo. •!,-.,,.,).'; 
, Pei m'andiimeiti di Udine, e S, uanìèle 
siir. Fiticsniió'Ceccfti'ni di Panti'anicci»,' *' 

1 mand-imelili di S. Vito e ' .Spifimtkrgo-
dovranno direitaim-iite rivjlgcrsi dal sotto-
scrìtto io San Quirino. 

Antonio Grandis. 

AV7ÌS0 interessante. 

11 sottoscrittQ, Tistp che 
in questa Città vi è defli-
cienza di pubblici es^r«|iizì 
dì vendita Vino', cosi per 
Ddiaggior comodità dei si­
gnori amatori di questo 
genere, si è dei^l^o , p.&-
prire l'antica Osteria sot­
to ferra in vicolo Jacopo 
Marinoni (ex; 8. Maria) 
Casa ^u^n ì , j 4vendenM 
Vino' di)rrÌTlgiiAl ICMIiv? 
jano a cent. 60 e 40 il 
' • l i t ro . • •• ;.'; ,Ki ;•-. 

in '•via àall'a 'Pr'eféttSra "—ÈaiSMta Va-
lentinia "N. 4. 

; Per ti|a|la|i»8 ri\(olo«rsi'|8lft«nWW^ 

8l raa! (òf tè 'd4 l ' . 'F r ì i i Ì i»* 'n"-* ' i i> ' " ' ; 

Qrario ferroviario 
{vedi q u a r t a pagina) 

izione genaraie u 
fVedi avviso m quarta pdgìna) 

A. V. RADDO 
fuori port» ViUjlt» - Oâ ts . MsBfini 

.VentJ.i^i^ .Ei^juzjij'd'ttt^Pto f̂ d-
aceto ili puro \Cìtfo. • 
Vini assortiti d'ogni provenienza 

'. ,IiAPP,REJ|;_IìJ.TjANtÈ\ ,̂_., 
di ÀèifÓtto Torres y Herm."': 

primaria. Casa ^d'-.e^pòiìta-ziope,, 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna'- .-, ;;. . ,.-. ,,, 

'»»^'2't'^^''f«^i^^t«*-



iLr'iJ^itLr 
1,6 iùseMom ^klYl$Mtem per M Friuli f'rlceyflnoJ0olmirame1^U:stk^^^^,^'.A^^ Fri%<)ipa|jB; ,^| l^^jt>lipit|i 

;• :.J . . • ' . ' . • E.i'EK()btlégttt '!]^ai'! '̂'e.̂  Romare per l'interao JP êsao, l'Am|tainÌ8tr8zioKe dèi nostra ^io|naìet • ' " ' • . 

un nnovp ritroyato-dcl DoU W,i.Thoin«s,Jlarck-tì'rcì- jl aMlij'̂ ip'.gl'aiii 
ftindividui CB vi "lintiitòififtdqiiii'tMoii iiipflli, S,ltop»ti'd(l| .-«o ìiivcniori 
«I/'e8!ilne-dl-nnr.ftii*i'lHfdìcii"l*'fe'*'">'/)W#'-'t9l«i'i nwnn del nuti'-o rilr.' 
vaio ~ è r*lo; prgViH 'H' ("Vnn'SHafs 'gS'' )'' «'liso inrAicjimfiilo eh- &• »)• 
niMite l«_»fienti),;jln>?é',,̂ jl!,Hie à(it";trjO (^''ciW^iiei Jujnto cli« «pg' mulli Irir 
i rti,ltori'piii*iti]'"vrgà'iii'ii'»fe'(iJÌnn di old inr'' V Éuiriii\tf eim^tmm-i 
inWlIbil» 'liti!*'«Mìi ìitlle, fCiWj! 'hiiiide 
Irikje, hrolrikif,"mprUi<iii>i, jistrlili mh\tit!H «ppwrf ,iiivÌM_b)̂ i,_di'l 

—- -'-'Ke itt'fe-ielf'ec'e'ij 
dioKta'rBvft ìinpol^nt 

cooio'capi-tlnlo, inlle qBiill haimn OHM! siip,nf« itigitsé <tt'(e-ie Sf'ece' iji 
'tàlili»lB e contro cui fino ad og(ii l'aria medica 8i •'•-'••'-••••••- !'—-•—i 
di combalterp. ' ' 

Ah"lie'rra'nol'l'£«cr 
rose guarigioni-di-rnlv'i; 

alanlio 

ritille h» SOHBVBÌO grand» ramorp, piante le, numt, 
^ „ 'ii'e, flklio invf leniti', olteiiiìfa'in'.(s'eVo ìempo 'l'i-|i 

slifmìrabilela <-hÌBre«i:a''i;op cliì-'il DoU Cliirrl;~'Valeiila, sorilHire. quatitn"U; 
, . ^ _ ^ , dòtto anidilMlore' dot fenotapni AsPplogici ,'rii|t|^l »! siiléiji pihio > ci\l.l Uo't W. I'. t u o k (dopn i-,i cura 

il'pteceaso della r'jertfieglioKionfi copi'oliare" E nel riprodurre un brano del"di lui'acrilto, Crcdiaiiw Une un rubalo ai no«iri lottun o îvi o cte) 
per dÌTèUtarlo... «ddltatido loro ella l £ucrini(« 'trovasi fma l'AiiiininisIraziono del nostio Qionialo o eh» si sn^discorovunque dicto domanda 

«i!ii>«i'()é|nBtt da Wglia di l 8,39. ' • , , • . • . • „ 
Eciid'qaanlii- scriva il Dot, Clarok; t AH» rigarnioglisjtoiia capiglijifn noiloorront̂ 'foHfco/o, 6«'6o o capello. Il bulbo b ijolato affiitlo dal^follicolo : si 

« W6 quindi M'appara il p/iino'sanan dànnegeiaitè il tóè'oiido: il ImlliO dijjeàeattì c|il(i"ilia il follicolo resi» intatto e idoneo .a• riprodurre un nuovo 
«^nlbo! su qlie^o princìpio soieotiBÌ!o t basata la rinisCità'dal capéllo. Mediaìitò l'Biicri'nite i capelli ilnascono in breve, dada ,oirijon(eren«a al centi-o, 
«,8iii'còBi8_ Sanugino, poi divenèobo Atti a rohuHi : la spuntale o fiorite snccedpusi, scguonsi liuoho'il capo torna a rìgnarntrsi- la parte, denud'Jta 
«•gradanman'tó alminuisse, la'pi'oii«i 'si reatringe e S(!oitlp:ii'e,,é(l'iinUa dall'{uva 'élite,f/gofl'r'aziono capigli'aro, L'É'Mcn'»ii'(ii,mostra ancbe in poclii giorni, 
« medi'.Die il microacopitt) la aòluziòbà" dell* arduo'problainal > , ,, '"; ; " - .f ,,T ,,; ,. ' 

fai'timil' 
ri, uurns 
•< Ufi ak't.. 
, iS.àO uit.' 
. n . i ? ibi. 

, 1.10 (wffl-

8.29 , 

oanibiii 
dirètta' 

uMnWat 
nmnibn». 

(in ; 7.44- 'S'HI' 
, '9.40 ,iM 
V 2.S0 il 
.• iB.i8,p, 

. ,,10.10-Ji.-
, ,ll.!ff'---

JA 

, ,6,18 « t 

i' • a io v! 
il 6.aoi t ' 

èiiiiiibl' 
airMto 

,nrantbut ' 

0* »PJ1I)1 
ori 'B.46 SBL, 
,, 7.48 rat. 
, 10.2S ist. 
. -*^ tt 
, 6.68,p. 

| . »I".t»yK8it*' 
.moiHi... 1 o» S.JSO'HM 
liiratto , 9,46,,«m 
pianlS, ', * 1,83,.ti 

7M •• 
< SMÌ p. 

<kmtUk 
diretto 

%'' ."i*.- RUltlA 
ora 6.20 »»». 

-8.66-;, 

6.36 p. 

,i.«lnlt,;.' 
difetta 

1 O M » ; 

•4ff>»*ft 

>'Ot)ÌN»f-' 
i m i l S i M t ; , 

vM f. 
•. '8.10 Jl. 

DA tmmi 
ore 2.65 jnt. 
, • 7,68 »at 

' , «.— E. 

omnlb. 
piato 
oisnib. 

•A'OOHMO{(̂  
ot». '8.36 »oi 
•i 8.80 '«'èli 
, ,13.87 tì." 
, 4.20 li. ' 
1, e.4B p., 

HA (^ttMO^?_ 
it> 1(^20 aot". 
' , lO.sa «it; 

a.4« pi 
. 7.10 1 
, 12.30 ant, 

' onnib. 

DiitO 
omidbn» 

A VDtìW, 
oiiitf.eVViit., 
' •li.SS'p','' • 

•4,191*,' 
7,60 i,j. 

, .̂00 »a{. 
' DA V^ifflt 
oro 8.—'«nf, 

ì S.46p. 
,4 &28.p. 

misto 
,vOlVi(ii«l,J( » DA ai|V»BAI.It ti 

firé a.86 aat |.on 6.63 «it. { 

li 
Misto 

: NELLA FARMACIA 
di De CAlSlSiBO DOMÌENIGG 

ifi' , i i ; ' fi".' - l-

•••••'•'•'•' • VDmm ... WK GKAZZAH0 --• UDINE" , 
, K • • ' • ' . • • • ; • : " • . . . . . 1 1 - , ; . . " ' " ' • • * 

, , , , , . , , • si'prepara es i s-ende 

L'AWIAÌQ Ì M W 
. - ' (premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine dai Fratelli »«»rjln'ai Caffè C'oi'OKza — a Milano e Roma presso vt.'llttiixoiii' 
B_'C?.;.̂ .,'a,,"̂ eiQezia presso là'fifab^^'iè'ff .4if^àm.e ùt[ i§mftìo ',€à "" ji-i-...- -..^^..~ •. —•.-. 
cipali; Caffettieri e Liquoristi. 

Trovasi- pìite _pr.cisso i pris-

' ' t>A tjtìiJK ' 
ot'e 7.36'EÀt. 

• B,?8 p. 

13.96 p. 
.omnibus 

l ! A HIHHIJ-
aro ilJr. itti ,m, 

1.—p. 

A PotiTOBR- l.DApOBTpOB. 
' misto ' ora 6.63 aut jora' 6.—«Bt, 

, '8.43 .p. «; l'12 n. 
, omnibus > .» 7,16 J. r „ 6 .^ pV' 

nistp ow.,7,28,«lt. 
I » ìH »• ' 

ACQlJA,-tói[-^ISELLA., 

della téMc'a' è dei renù Si usa con molto Vantaggio nei Catarri utennij 'Lencovee,' Dismenoree, è̂ jc.', "\ 
iglia da.'.litpo e mez?o,. , 
D e €A^»IIIO,;Udine 

Tro.vasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent, ;©0) Bottiglia da. litro e mez?o,. 
'' <Per feotoiflis^óm'Rivolgersi al deposito per tutta la Provini?^^ 

Yift ,©ra;?;zfcpQÌ K'.: 

"Pressò là méfìéSifQa Farmacia trovasi jp.ure un DepQsito generale per,la Provincia d§lla rinomata 

» W » * a]He di IPèJp 
notièhè Deposito , , 

-;;• ̂ •••;::;'\•• .,:•,,; J s i l l . ' A € Q l J A . , \ ; i T O Q R I A : .•,••, 

MgaziMigeMale italiana 
*': '^^'.•- ':•: 'h; , i tsOOIKTÀ, MUNIRE i • '•• ' 

FLORIO e B U i ^ T T I N O 
j j ; 

'" •-••'•' Capitale: l , . , ' . . ' ' , !"•. '.'_ „ 

Statutario 100,000,000 — Emesso e •versato 65,000,000 -

, ;po3|c^^^tìLKttért. to, d i l O i e n o ' ^ a ' .. 

Partenze fiel mesi di MARZO e APRILE 1889. 
' lii'.ip .; 'H'f sì;.'» '' ' . . ' 

,P,er̂  !|,%int0xWe.o e.lipuenostillres..,.. 
"Vapore postale ® m i O partirà il 16 Marzo 

• > ÀRCHIIHEDE ^̂  . 
. » yM,BERTOI. .',.,',1 Aprile 
. > REGINA IHARGH. ^̂  n 

Per Silo Ja t ìcf ro e i§anto$) (Brasile) ' 
"Vapore postaie B I R I H A N I A partirà il 8 Marzo 

> A R C H I M E D E ^^ » 
» WASHINGTON' '•• » Aprila 

I . P O sa . . Pst.ÙLPtàÀlSO, OilLAO ed attii sesli del PACIFICO 
Vapore • p o k a l é - ^ j l ^ S H I N G T O N . , l 

1.^ f"" '^^^-^^.-T'^'i^''^^^^^^^^ "^^ 

ANTICA ' 0FEELLERIÀ 
• . " , ' ' ' " 'DI • '•'. '' '•• ' • . 

' i-ToL 0 1 - v l d . a l e 
' Unioo s|isciali3la ìlslle tanto rinomata Gubana Civldalesi • 

, L'o'perisBJa 'fatla ed il sistema di confenione a cottura 
del)i) ^iBl^niMB, por|mellono al fjbbrioatora di garantirle 
miipgia,bfli 0 buofie por oltre ,u.n- ma^e disila, lorpf abbrì<;(:ionaj 

, purché i( Rpso dello inedosime'n'in ,siii inferiora ai.jUjeszo cjbila t̂, 
gnirama. Questo dolce però va riscaldato .'allapmbhto di', man­
giarlo. • > • . . 

.Avverto.ohe' ogni giorno immiin'caBilni'tìùle'nte'ediaocliàtp'iù 
voile ciicina le suildeito Guliasio, ed è perciò in grado di 
offrirlo quasi calde a qu ilunnue oeraona che ne facesse richio^ 
Sta, Soggiiigeicio per rassionraj'B^^ 'itisuji .nuipcrosa clieiiteU 
de't fatto suo. ' ' , •. i .'^ " ' [' ' '! , '-. 
'' Pur tropiJo'aiCividaln molti si[,approprianp,q(i,^3Ja;^pgi;ifli^l^, 
a dapno'del leglttltfp od unico fabbricatore il quale per evi-, 
tjiré.9gpi ifonlfaffsjipso.vende le suddetto ,.Sijli(i>iC)iBnnitoi 
sempre di eticbotta.ayyiso -a stampa,' consimile,al presente.por-
tanie la firma'autografa delli» 3lessó"fabbricator^.''' • ' 
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Deposito ^%ippati per le Anupinisti^a-
zioidi- Conaunalij, Opere JBie, eeci " : V ; 

Formture complete di carte, stampe ed 
oggptti'<ìi etocellerla per Munic(|ii,j Seutìle, < 
A;90i,|QÌuistràziom pubbliche, e, priviate. ?V"\ 

IS.'̂ ccuxioni'' aecitrata e uronta di: tutte 

Dirigerai per Merol e Passeggieri all' GfUclo d e l l a S « -
eietài io U d i n e V i a iàq i i i lv ja , H, 0 4 . 
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ÀDopzi a prezzi modici 
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VERI TIIiAiLL'MNJt 
ejin; ,|ia,b;(italfr|̂ .if;_l),ìfijĉ  iinV Hfiî ^ ,§§,,lPÌe|Lr,o;,fi".,tyio„,n,'.!;i,: 

'.Piosentiant?,! .qijps'fo preparata,dot, nostro,Uabo^atorio dòpo.-una;,lunB*i 
serio di-,anpiidi'.proYit,.av<!5ÌÌoue oHwutOiuft pieno fuoo^ss,óf,npji,fih?,il)t;Ì!ìsli:. 
piA,sÌnc«e;DVBppue,è;,3(|ijtfl,_Mopo;i^j9,j,ed.;Bi(a,dj?|\sj^?iipS|V§f(^{;i,,Ìp %vu, 

,,r,«.'Ba fld iu 4wv,\ca, , , ! .. ,—.(.„.•.,, '• -,,.;, -•;.,.„,,!. u ,- . . ,t 
i ,,,i„E8ìio «QP dpxs ê se.i; ooiff̂ iaio co[i,aUÈe .specialità,che,Dottano lo •»,«>»•«», 

n|n«,j»ei ohe ,spnp MM'.Jjfl'^R'i'' ''Pf^'a dannoso. Il'nostro (irèBaralp o «nj 
,'ÒJeff>itsS''?to,̂ V!esó,jSa tela',9)10 c'iSiméie f'prin'cipif'.doll''WiiWW''iéi!tty«i-'' 
imnu, pi'sinta,,pai;vii, '̂A'.le.jjlpijconósciuta lióoidMIa'più réiBdii'anti'óWti?" 
„„ ,Fi} nostro ,scÒDq di, trovare il'modo idi-avere lai'.nÌMtj-a tejcnOUa qual»-
nflu siano ,aitei;ati 1 pi;in9Ìpii,,altiiv'i dellfarnida, ei'ci-siamit.'felicemente riu>i. 
sciti. nieàijiuie'jUji '»j\»,«',«f>!?| f»l«<"«'li>5e ed fl» n|ipttir«to,<ll<nos|im', 
«ft«lMH|^rt„'«y«",«Ki?i?^<^',f> p r B p t - J c J * . • , ,- . ' 

Unno 'ii,'!.eia viijn ĴSÌS-Olta .l(nl!,»l!llle»^ft ed, .ipìjjata, golJî iBpntt; col 
i rorder^fne, ,vcle(jji|, ,colibsoipto ,p_er J^ su'* ,per 

idVa • 
najopfj cô fOSj\v,a ,8,qiie,8ta 

deve essorij,riputata ri'ch^iédendomidla cliq porla,'lo nostre verainat-olie.di. 
obbrica, ovvero,quella inviaci dlro^tamenlé', dalia nostra Farmacia. '1 

> Inimmerevpli ^dno Je;gq!)rigioHÌ^ottennte in taóitè malattie oótae loat-
;t8S,tano il,i»n\»f»,?,f«'Nl,)«pV*,f."'"'*' ' ' • " !»»»»««"»"««. Intuiti i dolò'ri ' 
' in- genernle ^4i in''paVU90.)ari5, n'oDo l o r a l m à s * " ' ' "^* ?eMm»tl»«i«l d'i». 
u n i n»«-f,p norc«r'po„ia'i*ij(i4r«el»«i'e'"o l»r«l»*'i»'.-'GìoVà"(igi Uéliii'rl' 

. ,r.«nni; ^da I^OÌÌÌ^^ ij^rj-^^Ici., nelle m a l a t t i e di wtejrfl»,, nrlle 
leweflrrf.«?) i nel('„ ttl^^_(^^kapien,tw ij ' u t e r o , eco. Serve, a teniro i 

. d t i lo r l ^l^ armtj^^ie'«jroHIé'ac'da'gotta '! Wsolve la''càllosit4,'<Jli 
"indurimenti da ciìjyjjrioi ed, 1)̂  inóltre molte'alttè utili applio^iioni pelri.m»« . 
attie stliforgiclie. , - , ; '- , 'ì , , - , . - . 1 . , , 

I- Cosla i . tJÙ.f^'al metro, L.Bi&OalmeziiKrnftr/i,. 
' ' • • il' t ' j * 0 la shheila, franca 0 domidiio,',' • " u 

Rìveiiditori : ' l i l ' lJ"dlne| FaWis' Angelo, F. Coriielli, ' U'pinsiOii, faftBa-
ola alla Sirena e"'Fìllp'^teiU5irólainii'«oplteiiti Fatlaacìa C. Zaìi'ettM 'Far-" 

,m,i(oia Pontoni; .'irWesté,''Pìirinaoia C. Zanetti, G.' -Soravali»',-'ai««t«. 
Fàrnj'aci» 1̂ . A'ndfovìo'j" T r e n t o , Giupponi''Carlo,,Friw'i C,,'Santoni, 

' .^eiifei ia, ' Bótiìer;''e«'i««,: GraWovilI,ii,.»t^,^^l^^o,, .ft.i Pwdrsmi in 
' ( JM' !FJ i MH«(>"^V St^MliMnto e. Erba, via Marsala'n, 3, e sp.»̂ , 
àiocàrsale Gallbria ' Vittorio "Em.apjialc ft. J ? , {;8a5i.A ,̂,fHsiq«q»i 5, (Jppip. 
••Tn klnIn ìa J ' uA«Ui '^ ' ' vìa' PSalfii UH a in , tntia la nintintn'ali ffnì^ina-Sàia ta i 
ci - del Ragno., jTr.\ 

:TÌ^|^i^tr«, 8g,, e,(5i,,.!utif le, ,p,^ttc|paii V^ina,-

•Udine, 1889 ~ Tip. Marco Bar4n»oq 


